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Maria Grazia Eccheli, Claudia Cavallo (a cura di)
Il progetto dei borghi abbandonati
Firenze University Press, Firenze 2022
ISBN: 978-88-5518-533-0

Tra arditi declivi rocciosi e nella misteriosa penom-
bra di spazi arcani conduce la lettura di questo vo-
lume dedicato al «progetto nei borghi abbandona-
ti». Ma senza cedere a romantici manierismi, Maria 
Grazia Eccheli e Claudia Cavallo si avventurano 
lungo sentieri impervi, decise a interrogare le rovi-
ne di luoghi fermi nel tempo, laddove muri sbrec-
ciati, recinti interrotti e scheletri di pietra appaiono 
come segni calcificati di geografie tormentate e 
storie lontane. 
In una trama attentamente intessuta, i saggi rac-
colti dalle curatrici del libro costruiscono un calei-
doscopio di memorie, studi e riferimenti, essen-
ziali per affrontare – senza l’imperante retorica dei 
nostri tempi – il difficile tema dell’abbandono. Le 
ataviche ragioni del fascino dell’«architettura senza 
architetti», il ruolo che può svolgere l’arte nei pro-
cessi di risignificazione dei luoghi, gli esiti sorpren-
denti del lavoro di chi non ha temuto il confronto 
con le tracce sibilline del passato sono alcune delle 
questioni direttamente investigate nel libro. In bili-
co tra memoria e invenzione, gli autori dei diversi 
saggi sfidano le aporie insite nel tema, ne mettono 
in luce le contraddizioni e, al contempo, offrono al 
lettore efficaci strumenti interpretativi orientati alla 
pratica dell’architettura.
Al progetto, infatti, è affidato il compito di indagare 
il senso, nella contemporaneità, di luoghi altrimen-
ti ineluttabilmente sospesi, disvelando occasioni 
possibili e mettendo in tensione pietre antiche e 
segni nuovi. Rompere il silenzio dominante per 
misurare i lacerti più enigmatici, sondare la profon-
dità di vuoti improvvisi e ombrosi, riconoscere le 
figure, interpretarle, completarle o, infine, costru-
irne di nuove. Così, un nutrito atlante di fotografie, 
modelli ed eleganti disegni racconta – attraverso 
l’esperienza maturata nella pluriennale sperimen-
tazione didattica – di un borgo pronto a tramutarsi 
in teatro di nuovi, vividi accadimenti o, ancora, di 
un solenne castello disposto ad accogliere, tra le 
sue membra dirute, il fermento culturale di atelier, 
residenze per artisti e bivacchi. I frammenti, sino 
ad allora abbandonati e reimmessi in circolo come 
ancestrali parole, conoscono una nuova eloquen-
za, nella consapevolezza, come si sostiene nel li-
bro, che ogni progetto «è destinato a divenire esso 
stesso una bella rovina» agli occhi di chi vi poserà 
ancora, presto o tardi, il suo sguardo incuriosito.

Mattia Cocozza

Alessandro Brodini
Lo Iuav ai Tolentini: Carlo Scarpa e gli altri. Storia 
e documenti
Firenze University Press, Firenze 2020
ISBN: 9788855180672

Esito delle ricerche promosse dall’Università Iuav 
di Venezia in occasione delle celebrazioni per il 
novantesimo anno dalla fondazione della Scuola 
superiore di architettura (1926), il volume ha il gran-
de merito di ricostruire per la prima volta la storia 
architettonica del complesso dei Tolentini, con par-
ticolare attenzione alle vicende che, a partire dagli 
anni Sessanta del Novecento, hanno riconfigurato 
l’organismo architettonico della sede dell’Istituto 
Universitario di Venezia. 
Scandagliando archivi pubblici e privati e attingen-
do a materiali in larghissima parte inediti, Brodini 
mette in fila personaggi, progetti, disegni e foto-
grafie – un ricco corpus di cui si dà conto nella ap-
pendice documentaria che chiude il volume – e ne 
ricostruisce la storia attraverso i documenti: dai pri-
mi tentativi fatti da Guido Cirilli per dare alla Scuola 
una nuova sede adatta alle più moderne esigenze 
dell’istituto (sono i capitoli Prima dei Tolentini e 
Prima dello IUAV), agli interventi di adattamento e 
sistemazione condotti a partire dal 1953 dal Genio 
Civile, per approdare poi al progetto messo a pun-
to da Daniele Calabi (1961) con «la fabbrica che – 
scrive Brodini – diventa un vero e proprio laborato-
rio per l’insegnamento»,  preannunciando l’entrata 
in scena di Carlo Scarpa. Il lungo iter progettuale si 
concluderà solamente nel dicembre del 1985 con 
l’inaugurazione del nuovo ingresso dal campo dei 
Tolentini, realizzato da Sergio Los «selezionando e 
interpretando» alcuni tra i tanti disegni lasciati da 
Scarpa. È questa la parte più densa del volume, il 
nucleo centrale della storia; con  Lo Iuav ai Tolenti-
ni, Brodini ricompone i tasselli delle tante vicende 
e la genesi dei diversi progetti: semplicemente ab-
bozzati, formalmente compiuti (pensiamo in parti-
colare al magistrale allestimento dell’aula magna) 
o infine accantonati come avviene per la copertura 
disegnata da Scarpa per la terrazza del chiostro.
I nomi ed i protagonisti che tornano a più riprese 
nel racconto sono diversi (Sullam, Forlati, Samonà, 
Albini, Belgiojoso, Zevi) e il lavoro di Brodini offre 
spunti e suggestioni per futuri affondi monografici. 
Oltre che in formato cartaceo, il volume è anche 
accessibile e scaricabile gratuitamente dalla rete, 
sul sito della Florence University Press.

Matteo Iannello

Lo Iuav ai Tolentini: 
Carlo Scarpa e gli altri 
Storia e documenti

alessandro alessandro 
brodinibrodini
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Susanna Caccia Gherardini
L’eccezione come regola: il paradosso teorico del 
restauro
DIDAPress, Firenze 2019
ISBN: 9788833380902

Nella delicata operazione filologica che il restaura-
tore si trova a compiere si rincorrono principi teorici 
e scelte operative.
Del resto – citando le parole dell’autrice – proprio 
quella «tensione all’unità attraverso le molteplici 
fonti che il restauratore deve conoscere comporta 
una ridiscussione continua dei saperi, il loro modi-
ficarsi e riorientarsi nel processo progettuale».
Un processo, quello del progetto di restauro, in 
cui l’atto critico è sotteso a ciascuna decisione e 
azione, e risponde al principio di responsabilità 
che chiama l’autore del restauro a esprimere, nella 
continuità della sua pratica, punti di vista e giudizi 
di valore.
L’eccezione come regola – titolo di un testo quan-
to mai significativo – è espressione che racchiude 
nella sua natura contraddittoria una delle questioni 
più controverse del restauro: come potersi con-
frontare con la singolarità dell’opera d’arte affi-
dandosi, nella ormai prassi operativa, a manuali e 
cataloghi?
Alla luce della frammentarietà e del disorientamen-
to a cui si assiste in questa epoca, l’autrice riper-
corre i principali nodi teorici della disciplina.
Le parole e i concetti chiave del restauro sono ri-
pensati e ridiscussi con sguardo critico, l’intento 
di accostarsi a qualsiasi riflessione teorica, se non 
dell’agire, in termini filologici dimostra la cautela da 
adottare in questi temi. A partire dall’analisi valo-
riale: se i valori sono «produzioni sociali e culturali 
dotati di una loro temporalità», si riflette qui sul ruo-
lo che assumono oggi e su un loro riconoscimento. 
E nel passaggio che si ha dall’aver ereditato un 
patrimonio alla trasmissione dello stesso, i criteri 
di scelta e di selezione comportano già una prima 
messa a punto per ridefinire una ‘teoria dei valori’.
Identità, patrimonio, memoria fanno affidamento 
all’impegno verso l’‘interpretazione’, la ‘trasmissio-
ne’ e la dimensione sociale del bene che investe 
colui che restaura.
Anche il linguaggio allora, in quanto strumento co-
municativo all’interno di una (o tra più) comunità, 
assume una importanza non secondaria: la ricerca 
di un’origine, di una narrazione e di una rilettura nel 
tempo riflette quella forma di cura e di attenzione, 
alla base di ogni teoria della conservazione.

Paola Bordoni
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